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12m C MA (Trend

C omponent)

Andamento della temperatura media mensile nelle quattro stazioni dalla fine 
del 1800 al 2006. La correlazione fra i siti è molto elevata, come mostrato sia 
dall’analisi delle reti neurali che dalle varie regressioni. Appare evidente un 
aumento medio di quasi 2°C, più rapido negli ultimi 20-25 anni.
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Sequenza cronologica della temperatura media invernale (Dic, Gen, Feb) a 
Camaldoli dal 1924 al 2000. Prima del 1957 circa la media è -0,5°C, dopo è
+1,4°C; nel periodo 1983-2000 è di +1,75°C, tra il 1990 ed il 2000 sale a 
+1,9°C. La frequenza di valori minori di zero cala fortemente e dopo il 1980 
circa scompare.



Vallombrosa (955 m slm) 
Variazione della precipitazione media mensile
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Variazione della precipitazione media mensile in mm  a Vallombrosa. P.1: periodo 1872-1949; P.2: 
periodo 1950-1979;  P.3: periodo 1980-2006. Il valore medio mensile è introduttivo, in quanto altri 
parametri sono più effettivi nel valutare tale cambiamenti. Ad esempio, la variabilità interannuale della 
precipitazione mensile, come intensità e frequenze relative, supera spesso ampiamente i valori medi 
mensili. A livello percentuale, le maggiori riduzioni della sola precipitazione acquosa non sono in estate ma 
nelle altre stagioni. La pioggia media annua nel periodo P.1 è circa 1487mm, ma scende in P.2 del -11,2%, 
e cala del -14,7% circa nei decenni recenti (26 anni) rispetto al lungo periodo.



Presenza di “cuore bagnato” (percentuale dei campioni) negli abeti 
e Leaf Area Index (LAI) dei transetti di alcune particelle ad 
Abetone, Camaldoli e La Verna.

Particella Cuore bagnato % LAI

ABE38 85.7 2.83

CAM162 80.8 4.21

LAV19 85.7 5.55



Serie temporali (master series) delle ampiezze anulari (in alto nelle figure) 
della particella 460 a Vallombrosa e della 206 a Camaldoli, e relative curve 
standardizzate (grafici in basso nelle rispettive figure)





Serie cronologica delle ampiezze anulari standardizzate di due abeti a 
La Verna. E’ importante notare che gli anni riportati non sono l’età delle 
piante, che è maggiore, per la presenza di porzioni consistenti di marciume 
che non consente la datazione.



Conclusioni

• In ambienti come quelli dell’Appennino Toscano l’ab ete bianco costituisce 
una fascia ristretta e discontinua spesso prossima ai crinali, dove non esistono altre 
conifere autoctone sostituibili per biologia, ecolo gia e tassonomia. D’altronde, l’abete 
mostra di avere esigenze climatico-ambientali abbas tanza specifiche che lo rendono 
suscettibile alle modificazioni del clima. 

• Abetine diverse per altitudine, età, struttura, geo logia, fase del ciclo 
ontogenetico, densità e condizioni delle chiome most rano che nello stesso periodo, tra 
gli ’80 ed i ’90 circa, la crescita radiale annua e ra sostenuta, continuativa. Questo 
sembra contrastare con l’andamento dello sviluppo d iametrale nel tempo secondo il 
noto modello esponenziale decrescente. 

• Negli stessi anni, erano noti seri  problemi di dep erimento dell’abete bianco 
in Italia ed in Europa. Le varie concause delle sin tomatologie di sofferenza e della 
“trasparenza delle chiome” non sembrano chiarire al momento il fenomeno riscontrato. 
La ricerca in corso esamina le variabili climatiche  nelle tipologie ed interazioni, pur 
non escludendo il contributo degli effetti di compo sti quali gli ossidi di azoto (es. 
“fertilizzazione”), l’anidride carbonica (es. aumen to efficienza assorbimento idrico),
l’anidride solforosa, ed altri possibili fattori. 

• Le variazioni climatiche appaiono come un fattore p robabilmente importante 
nel determinare la risposta di accrescimento rileva ta, mentre si cercano possibili 
ulteriori indicazioni e conoscenze mediante la veri fica anche di relazioni tra stati 
patologici come il “cuore bagnato patologico”, molt o diffuso nelle abetine saggiate, la 
trasparenza delle chiome, ed altre variabili.
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